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Benvenuto  

dott.ssa Marina Rozera 

Direttore Agenzia Nazionale LLP – Programma settoriale Leonardo da Vinci - ISFOL 

 

 

Buon pomeriggio a tutti. Benvenuti a Roma ed alla Conferenza “Competenze, Risultati 

dell’apprendimento, Qualifiche: Il contributo della trasparenza all’occupabilità” 

(“Competences, Learning Outcomes, Qualifications: Transparency contributing to 

Employability”). 

 

Questo evento è stato organizzato dal gruppo tematico internazionale su “Trasparenza 

delle qualifiche, validazione dell’apprendimento non formale ed in formale, 

trasferimento dei crediti”. Il lavoro di tale gruppo si inserisce nel quadro delle attività di 

Monitoraggio tematico del Programma comunitario Leonardo da Vinci, ora parte del 

nuovo Programma per l’apprendimento permanente 2007-2013.  

 

L’iniziativa del Monitoraggio tematico viene finanziata dalla Commissione Europea – 

Direzione Generale Istruzione e Cultura con l’obiettivo di facilitare lo scambio di 

esperienze e buone pratiche in diversi ambiti tematici (nel nostro caso, appunto, sulle 

questioni strategiche della trasparenza delle qualifiche e delle competenze), al fine di 

migliorare la cooperazione internazionale, di facilitare la comunicazione, il networking, la 

fertilizzazione reciproca tra i promotori delle iniziative, gli esperti del settore, i responsabili 

della gestione dei programmi comunitari di istruzione e formazione, i decisori politici,  

contribuendo al contempo a verificare la rilevanza delle iniziative realizzate rispetto alle 

linee strategiche di politica comunita ria in proposito e a dare visibilità ai risultati dei 

progetti innovativi realizzati nel quadro del Programma. L’obiettivo ultimo è quello di 

facilitare un circuito virtuoso tra politiche, programmi e progetti che sia di beneficio per i 

sistemi e per gli individui. 

 

Le attività del nostro gruppo sono co-finanziate dal Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale e, in particolare, dalla Direzione Generale per le Politiche per 

l’Orientamento e la Formazione.    
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Il gruppo di lavoro internazionale, che è attivo in proposito sin dal 2002, dal 2006 è 

coordinato dall’ISFOL - Agenzia Nazionale del Programma Leonardo da Vinci e 

comprende un partenariato di Agenzie nazionali di altri nove paesi partecipanti al 

Programma (Austria, Bulgaria, Francia, Germania, Norvegia, Olanda, Romania, 

Svezia, Repubblica slovacca) ed un organismo norvegese rappresentativo di 

stakeholder del settore artigiano, oltre a vedere coinvolta l’Agenzia Esecutiva per 

l’Istruzione, l’Audiovisivo e la Cultura di Bruxelles.  

 

Il mio ringraziamento per la presenza e per il supporto costante va innanzitutto ai 

rappresentanti della Commissione Europea che sono qui intervenuti: Joao Delgado 

(responsabile dell’unità della Direzione Istruzione e Cultura che gestisce il Programma 

Leonardo da Vinci e l’iniziativa del Monitoraggio tematico) e Marta Ferreira (responsabile 

dell’unità della medesima Direzione Istruzione e Cultura che si occupa della formazione 

professionale e dell’educazione degli adulti) ed agli altri colleghi della Commissione che 

parteciperanno ai lavori (Michel Aribaud, Wilhelm Vukovich, entrambi DGEAC, e André 

Richier della Direzione  Generale Impresa ed Industria), nonché al rappresentante del 

CEDEFOP (Loukas Zahilas).  

 

Un ringraziamento anche al Ministero del Lavoro ed in particolare alla dott.ssa Vera 

Marincioni Direttore Generale delle Politiche per l’Orientamento e la Formazione, che ha 

sostenuto concretamente ed attivamente il nostro lavoro e che ringrazio quindi anche per 

l’impegno finanziario profuso dalla sua Direzione. Saluto poi il Presidente del mio 

Istituto, dott. Sergio Trevisanato , a cui cederò subito dopo la parola dopo questa mia 

breve apertura.   

Saluto anche dott. Mauriello di Unioncamere che contribuirà ai lavori di questa sessione 

sessione plenaria.    

  

Il mio benvenuto e ringraziamento va quindi ai nostri partner stranieri, che con tanto 

entusiasmo ed impegno hanno contribuito ai lavori del gruppo ed alla realizzazione di 

questa conferenza. In poco più di un anno di lavoro, il nostro gruppo ha raccolto in un 

database ed analizzato oltre 100 progetti Leonardo da Vinci realizzati in tutta Europa 

sul tema della trasparenza delle competenze e delle qualifiche, nonché della validazione 

dell’apprendimento non formale ed informale, ha sintetizzato in un rapporto lo stato 
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dell’arte del dibattito europeo in questi ambiti, ha attivato un proprio sito Internet che 

conta ad oggi quasi duemila visitatori ed ha organizzato due eventi tematici.       

  

Il primo è stato il seminario “Mobility beyond Borders”, organizzato in cooperazione con 

i nostro colleghi rumeni a Bucarest alla fine di marzo. Il seminario, che ha visto la 

partecipazione di oltre 100 delegati provenienti da 21 paesi europei, si proponeva di 

analizzare come i dispositivi a sostegno della trasparenza possano promuovere e facilitare 

la mobilità geografica e professionale degli individui.  

 

Questa seconda Conferenza, che ha riunito qui oltre 200 delegati provenienti da 22 

paesi europei, vuole invece esplorare come tali dispositivi contribuiscano allo sviluppo 

personale e professionale ed all’occupabilità degli individui, a prescindere dall’età e 

dalla condizione lavorativa. L’evento vuole anche, naturalmente, favorire la conoscenza, lo 

scambio di esperienze e la creazione o il rafforzamento di sinergie tra decisori politici, 

esperti e promotori di progetti, stimolando al contempo nuove idee progettuali nel 

quadro del Programma sull’apprendimento permanente 2007-2013. 

 

Il mio saluto e benvenuto va dunque infine a tutti voi, promotori di progetti, ricercatori, 

esperti, decisori politici di diversi paesi, che seguite con interesse ed impegno il dibattito 

europeo sui temi della trasparenza delle qualifiche e delle competenze, del trasferimento 

dei crediti nella formazione professionale e della validazione delle competenze acquisite in 

contesti non formali ed informali, per cui spero vivamente che questa conferenza possa 

costituire un’ulteriore occasione di confronto e di approfondimento.  

 

 

 


